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Dagli archivi spuntano
le tracce di un passato
nobiliare e omicida

Il romanzo storico
prende il via
da un manoscritto
del primo Novecento
sulla famiglia Henares

«Ciò che resta scritto non
resta mai com'era. Il tempo
piega, confonde i suoi con-
fini, mutando respiro in al-
tra mano. E la mano che
nel terzo millennio trascri-
ve la grafia corrosa e sette-
centesca di quel diario -
per rifonderne parola e sen-
so - non sa più se scrive o
se ricorda, se racconta o
viene raccontata. Se è rina-
scita o tradimento»: "La ro-
sa inversa", il nuovo libro
di Maria Attanasio, come
sempre pubblicato da Sel-
lerio, è un romanzo storico
che gioca con il genere e
con la storia stessa, un rac-
conto colto e accessibile in-
sieme, che racconta di lot-
te di religione e storie d'a-
more e tradimenti, di rivol-
gimenti storici e logge, di
scherzi del destino e ven-
dette. Il racconto prende il
via da un manoscritto ritro-
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vato nel primo Novecento
da un archivista, lontano
parente della nobile fami-
glia Henares di Calacte, nel-
la Sicilia Orientale, da cui
eredita una porzione del
palazzo nobiliare. Oui Gia-
como Flerez, già turbato da
un documento che accusa
un suo antenato di essersi
macchiato dell'omicidio di
un predicatore domenica-
no nel 1790, trova il mano-
scritto, racconto autobio-
grafico del barone Ruggero
Henares, che racconta una
vita strabiliante, dove com-
pare anche il conte Caglio-
stro. Simonetta Bitasi
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